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r EDITORE A CHI LEGGE:. 



Sfendomi riufcito dopo vari attenta* 
ti £ aver nelle mani quefta Orazion 
Panegirica del M. R. D. Giufeppe 
Manzoni , // quale mi graziò , onde 
avejjì buon agio di leggerla , e di 
guflarla a genio mio , credei opportuno , che ope* 
ranche pub non folo ejfer gradita , da chi atten- 
de alC eloquenza del pulpito , ma che fervire può 
ancora £ indrizzo fteuro , a chi F arduo incarico 
foftiene di governare , non dovejfe rimanerfene 
fepolta. Spero , che farà per ejjere gradito dal 
pubblico quefìo mio divi/amento , qualor prendo 
coraggio di dar in luce il lavoro di Autore di 
ii cono/àuto dalla Repubblica letteraria • "La 
uona opinione , che tienft del medeftmo , da cibi 
fino gufìo ha di belle lettere, ni incoraggi fee , e 
f approvazioni , che alle di lui opere dimoflra* 
tono, e il Bonucci , e il Lami, e Gafparo Goz- 
zi , e il Patriarchi , e Medoro , e Gaetano RoJJi, 
e i Pro/ejfori delle Scuole pubbliche di Turino, 
come pure la flima, che ne fece, e t Accademia 
de Planomaci , nella quale foflenne onorevole po» 
fio di Secretano, e la celebre Accademia eletto- 
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• tale di Mannhein^cbe lo volle per Socio > mi fì 
credere y che non farebbe di/caro al pubblico y fé 
*veffe un qualche nuovo faggio del di lui inge- 
gno . Un tempo ft videro pubblicate molte di lui 
opere y le qual tutte diedero prove fondate del di 
lui buon gufìo in belle lettere y e che da tutti 
furono approvate* Non fu f gradita la fi amp a fat- 
ta <t Andrea Rapetti in Venezia del poemetto 
dell' ajìuzie di Belzebù , ovvero Cenfura degli 
abufi del Carnevale, e Quarefima coir aggiun- 
ta dell' Accademia di beile lettere. Incontraro- 
no molto le favole da lui tejfute per ufo de 
Fanciulli , delle quali f% bramò la terza edizio- 
ne , in cui aggiunfe le regole per ben fcrivere 
italiano. Rifìampate quefìe ancora furono in Tu- 
rino , molto utili giudicandoci e il Libraio Pif- 
feri ne inferì alquante nel libro delle idee gene- 
rali per i Fanciulli. Con applaufo^ ed approva- 
xione ancora fece delle riflejfioni critiche fopra 
alcune proporzioni del libro col titolo il genio y 
e i coltumi del fecolo prefente del Sig. Abb. 
Chiari. Bramojff dai Signori & Infpruch da lui 
un poemetto per le faufìijjìme nozze di fua Al- 
tezza Reale Pietro Leopoldo Arciduca d Auflria^ 
e gran Duca di Tofcana con fua Altezza Rea- 
le Maria Luifa Figlia di Carlo III. di Borbo- 
ne Re di Spagna y e vi riufeì mirabilmente . Ha 
quefìo per titolo : le tre Veneri dedicato alla 
Sacra y e Cefarea Appo/iolica Maeflà di Maria- 
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Terefa Imperatrice. Ammiranft ancora molte al- 
tre di lui compoftzioni inferite ne Giornali , co* * 
me alcune traduzioni del faggio fulle opere varie 
del Sig. Cardinal di Éemis : negli opufcoli dclV 
Abb. Calogero*) e alcuni articoli interejfanti nelF 
ultimo Dizionario del Pivatti . Egli pur ha il 
merito S aver promojfo recentemente per ordine 
della Cafa dei Conti di Caleppio il Pararne 
della Poesia tragica d' Italia con quella di Fran- 
cia , al qual libro è premefja una Jua lettera y 
come pure il novum organimi di Verulamio y a- 
cui faggi commenti aveva apparecchiato per giù* 
jli motivi da lui ritirati. E molte altre di lui 
compoftzioni di giù fìampàte furono il motivo * 
ctì et tenuto foffe da Letterati in credito s ed 
in iftima. Avendo trasferito pofeia le fue appli- 
cazioni dalle profane lettere alle facre^ diede al- 
la luce diverfe opufcoli di controversa Teologi- 
ca , tra quali In lettera fulla povertà religiofa 
inferita nelt opera delF Abb. Anfelmo Coftado- 
ni, citata anche dall' Abk Bonucci di Firenze ; 
e fervi nel miniflcro del pulpito M. Gio\ Nani 
ora Vefcovo di Brefcia in qualità di Mifftonarw 
in que anni tutti , che fe dette nella Cattedra 
Vefcovile di Tonello . Incontri pofeia compati- 
mento y qualor con commun applaufo fofìenne V 
impegno quareftmale nella Cbtefa di S. Paolo in 
Venezia l % anno 1772. , e f Annuale in SS. 
Appoftoli nel 1768. Dopo adunque £ aver dato 
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sante pruove del di lui ingegno con tante opere 
già date alla luce , e coli' educazione di onorevo- 
le y e qualificata Gioventù , fembrami convenevo- 
le cofa^ che abbiaft ancor di lui qualche faggio 
di eloquenza /aera , che perciò voglio f per are y che 
gradita farà quefta mia imprefa • Non credafi 
quejìo tra/porto di /frana amicizia ; mentre per 
certo egli l fondata opinione , che tengo , effer 
meritevole queJìaOrazion panegirica di effer non 
folo ef aminata y e conftderata , corvi efemplare dì 
facra eloquenza , ma ancora feorta di faggio y e 
prudente conftglio uniforme alle divine mafftme , 
con cui regolar de jejì> cibi il pubblico bene bra- 
ma promovere. 
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Rex fapiens JlabUimentum populi cjt . 
Sap. cap. 6* v. lè* 

■ 

I pregio sì raro, di sì qualificata eccellen- 
za, Uditori ornatiflimi , in chi le redini 
del governo maneggia è la Sapienza, che 
quefta vien da Salamone riputata la maf- 
Cma tra le doti , le quali ad un Monarca luftro pro- 
cacciano, ed ornamento. Io V ho preferita , die' egli, 
alla fublimità de' Reami, alla Signoria de' Dominj * 
le preziofe pietre , i terG diamanti , in paragone di 
effa, ho (limato minuta viliflima ghi.}ja,e lordo pu- 
trido fango il più candido lucente argento. Cara mi 
fu oltre la fanità, e la bellezza , e fopra la viva lu. 
ce degli occhi , o la vaga fiamma del Sole, perchè 
il fulgore di lei mai non fi fmorza . Semplicismo 
vapore della virtìi di Dio, erTufione puriflìma di fua 
foftanza , fulgido candor dell' eterna fua luce , im- 
magine viva di fua bontà , chiaro forbito fpecchio, 
nel quale i raggi riflettono della grandezza divina , 
fono quelle fembianze di lei , che me involando a 
ine fteffo, freno mi tolgono, e legge in amarla. Nè 
già pianto , c dolore è il frutto dell' amorofa mia 
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voglia , che mi vennero con erta lei tutt' i beni , 
ricchezze, e dignità , tei ori lenza numero , e femza 
forrdo, verace contentamento , Ragionata dolcezza, 
perfetta felicità. Degli arcani di Dio, in cui dimo- 
ra, confapevole appieno, gli difvela a' mortali; nel- 
la fcelra de' mezzi ad ogni altro fine opportuni , il 
confici io mai non le manca; V imparentarfi con lei 
dona nome immortale , V amicarfela onefto maravi- 
gliofo piacere , e dal parlar , e converfar con ef- 
la tal prudenza fi acquifta , che i più favj reftano 
da grande ammirazione , da difufato ftupore occu- 
pati . Maraviglia dunque non prendavi , fe io 
più degli altri dicitore infacondo , ed inefperto , 
celebrar dovendo ftafera le gloriofe gcfla di Ofwal- 
do fanto , Re di Nortumbria y e dolce oggetto del- 
la noftra comune religiofa allegrezza , lui fotto 
1' aipetto di un Re veramente Savio , e perciò del 
fuo Reame fermo ftabilimento, a confidcrar, pro- 
pongo. Vero favio nel trono, perchè amor della So- 
cietà unito air amor della Chiefa , mentre governa, 
il dirige . Vero favio nel gabinetto , perchè mentre 
delibera, politica al Vangelo congiunta , V ammae- 
ftra . Vero favio nel Campo, perchè manfuetudine , 
e coraggio Tafììftono, mentre guereggia . Malagevo- 
le imprefa ; di cui però voi , Uditori ornatiffimi , 
che non folamente di fapere , e di maturità andate 
a dovizia ricolmi ; ma eziandio la gentilezza negli 
animi voftri accogliete, menerete buona la volontà, 
fe ne falltfcc in qualche parte il riulcimento- . Inco- 
minciamo. 

PUNTO r. 

DOv' è, miei Signori, il lodevole Eroe , che lo 
fplefidore dell' ingemmato folio porto in non 
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Mtf f per" anteporre la pubblica alla privata felicità # N 
abbia faDuto gl* imperi delia natura affrenarc per 
fnodo, che non fia rimafta a* futuri nepoti qualche 
Ibttil ruga , qualche picciola macchia da paflagiera 
feduttrice Filaucia impreflTa nel fuo governo , per ce/i- 
furarla ? Se le antiche Storie, e le moderne percor- 
riamo, Uditori ornatiffimi , ci fi preferttano le Ari» 
ftocratie , nelle quali pochi de* beneftanti reggeva- 
no, in Oligarchie tralignate , perchè amor proprio 

Ìue' pochi a cercare fpingeva il lolo bene delle per- 
>ne del loro rango, cioè de' dovutoti , e de' poflen- 
ti : ci fi prefentano le Repubbliche, nelle quali mol- 
ti prefiedevano al governo , cambiate in Dcmocra# 
tic , perchè amor proprio que' molti eccitava a prò» 
movere il folo vantaggio delle perfone deli* ordio 
loro, cioè de* poveri , c popolani : ci fi prefentano 
finalmente Monarchie, nelle quali predo di *itt folo 
rcficdeva il comando affoluto , in Tirannidi conver- 
tite , perchè amor proprio quel Difpoto all' unico 
particolare ingrandimento applicava .Ed infatti quan- 
do il noftro Santo ti mife a reggere di Nortumbria 
T ampie contrade, lei trovi* milero aratilo de* fuoi 
tiranni , che fotto menzognere divife di amor jdelU 
Società r amor proprio feguendo, colla violenza di 
un orgogliofo difpotico impero , le a v cario portato y 
ahimè! F ultimo eccidio. 

Giogo fervile da molt* anni gravava il collo di 
quella gente , mefehinità 1* opprimeva , angofeiofo 
gemito fui labbro di ciafeuno tuonava , e la defola- 
ta Provincia al cielo con accefi voti dimandava un 
Regnante, che agli affannod fingulti,ai dolorofi fof- 
piri fine imponefle. Da queir ora pertanto , che Dio 
fece affidcre Ofwaldo fui trono, è comincio a repu- 

A t tare 



Digitized 



tare fui famiglia, fuo, fangue tutto il popolo di quel 
Regno, fenza eccezion di feflb, di età, di condicio» 
ne, di grado. Sempre attento per gi* interefli d' al- 
trui, e pronto Tempre a (cordarli di quelli di fe me- 
defimo,non bra na fe non di fpanderfi da per tutto, 
di renderli comune a ciafeuno, e allora folo fi tieit 
fortunato , quando può contribuire all'altrui felicità. 
Invido tempo e perchè ci hai rofo le preciofe me» 
morie di tanto Eroe? Chi fa quante notti avrà ve* 
gliato, da quanti affanni farà flato ei combattuto, 
per render colti i fondi abbandonati , per rinforzare 
i luoghi mai guerniti , per far riffiorire V arti ne* 
glette, per aprire la ftrada al commercio riflretto, 
per ridur ogni cofa a perfetto miglioramento ? Due 
calamità fra 1* altre affiggevano i Nortumbri, quan- 
do cadde in balìa del noftro Santo V impero; Igno- 
ranza , e Miferia ; e dall' opportuno rimedio , eh' c- 
gli vi porfe con pregiudizio eflremo de' fuoi parti- 
colari vantaggi , s' intende di qual fino caratto , ed 
eccedente valore preffo di lui fofTe il Patr'mifmo , e 
r amor di Società. 

Mancavano le fcuole a quel Regno , e perciò gli 
Avvocati alle bigoncie, i Miniflri a* cancelli , i Giu- 
dici a' tribunali, i, Gonfiglieli a' Gabinetti, i Medi- 
ci agi' Infermi , i Capitani a' Soldati mancavano. 
Acciocché adunque il Principato cominciaffe a go- 
dere gì' ineftimabili vantaggi delle beli' arti, e del- 
le feienze , pubblici Seminar) fondò , di Maeftri i 
più intigni , fecondo que' dì , le cattedre provide, 
colla fperanza di abbondanti mercedi i Giovani a 
luterana gara allettò, e molto d' applicazion , di fa* 
tica,e diipendio fofìcnne per limar quella gente bar- 
bara, ed alpigiana da ogni rullici tà , per renderla più 
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toltale taftigata. A redimer poi dalla penuria, e*c. 
ciatrice d' ogni onefta allegrezza , d' ano re fnlleci- 
tudini adducitrice, coloro, i quali fotto il molefto, 
pefante incarico ne gemevano, che non profufe ? Lin* 
gua mortale non ha parole sì. prette , che tutti ftrfn* 
ger poffan gli effetti dell' infaticabile fua larga b*L 
neficenza . Gli altri colle lacrime del creditore , coi 
fudori dell' artigiano , coi gemiti del fervo, col fan. 
gue; della vedova, e del pupillo tavole fontuofe im- 
bandifeono, magnifici equipaggi approdano , ergono 
fuperbi palagi , di rare tele abbelliscono le lor ca- 
mere, di preziofo vagliarne corredano i lor guarda^ 
roba , e genti feomunicate ftipcndiano ad ufo 'dell* 
lor fetente lubricità; Ofvvaldo per lo contrario face* 
va del fuo fra poveri così largo -ripartimento , che 
la regale fua cafa fenrivafi benefpeffo incommodata r 
perchè la fola compaffione verfo degli afflitti, la fo- 
la cortesìa verfo de' poveri non trovavano in lui mi- 
fura, ogni limite fdegnava , ricufava ogni confine* 
A quella dcftra del Santo Vcfcovo di Aidano dól- 
cemente Oretta , e di mille benedizioni ricolma , o 
Signori , mi appello , la quale ( per fatolhre un* 
gran moltitudine di poveri famelici nel lieti ifimo 
giorno di Pafqua alla porta del Regale Palazzo lan- 
guenti) avendo di tutte le molte, e buone vivande 
la menfa fpogliato, e V argenteo fuo piatto in mi- 
nute parti rotto, e a riconfortarli diftribuito; meri- 
tò di confervarfi dalla putredine illefa,e fino al pre^ 
fente frefea, e vegeta mantenerfi • Ah fenza alcuci 
dubbio Ofvvaldo, nel preferire all' amor di fe fteffo 
r amor de' comuni vantaggi, forvola,qual piU per- 
venne alla noftra memoria Sovrano , Dell arte di go- 
vernare famofo. 

... A é Mal- 
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Moiri per 1* patria fe medefimi dimenticarono 
ina rigettando con fupcrbo disprezzo il culto cftcrio» 
fe Tattolico, la divina rivelazione, i miniftri dell» 
jptdefima , la diftinzione di laica , ed ecclcfiaftic* 

r»reflà con tutti que* dogmi, i quali riftringono del 
lio i diritti per confervar all' altare i fuoi ; fecero 
palefe un certo regno efteriore fopra di tutti, regne> 
ero, regno illimitato • efTere fiata la fecreta mol- 
, che a facriftear gì* induceva i propri interefli 
•gì* interefli dei lor vaflalli . Non così Ofwaldo, 
àon così. Veggendo profani incenfi fumar full* are 
di Deità bugiarde , ignoranza , ed errore premer le 
acciecate palpebre de fuoi Nortu rubri , ceremonte fu- 
perftiziofe, che la Religione oltraggiano, 1' umanità 
offendono, il pudore feriscono, infettarne il coftume; 
perfuafo dell» maffima di S. Ambrogio che /#/#* uns 
tum ortcduxa fide flatus Rei public* flurere , a tutt*Uo- 
X»q fi adoperò, acciocché la miftica vire in fui cep- 
po di Gem Crifto nata a beare la terra, colà diften- 
deffe le fue propaggini. Al bianco velo, che gli oc- 
elli le benda , al) aureo calice , che le fregia la 
ejcftra , ali 1 umil Croce che le s* alza dal piede, al- 
lo fcelto drappello di Sacramenti, e mifterj, che le 
adorna il fianco, io ravvifo la Fede . Già fpunta fu 
quel Pagano Orizonrc la carta fua luce divina , e la 
loltilfima notte d* Idolatria ornai fi dilegua . C^uel 
libro divino, che per tcftimonio degli empi fteffi ha 
de' caratteri di verità sì impoffibili ad imitarfi , che 
T inventore farebbe più ammirabile dell* Eroe, per 
egni parte s* interpreta, e li divulga. Quell' Uomo 
prodigiofo, che avendo unito dolcezza, e purità ne* 
fuoi «ofhimi , nelle irruzioni fue grazia , ed unzio- 
ne, fublimità aelle fue ma dime, ed elevatezza , pre» 
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«Il* 

(ent* di fpirlt# , finezza f aggiuftatczza nelle fuc rif# 
porte , eh' eflendo morto fenza debolezza , ed ofteiw 
tazione fra le ignominie , diede a conofeerfi ver* 
Dio, per atteftato degl* increduli i più. maligni, li 
eonofee da' molti , f l invoca . Per opera del nortr* 
zelante Monarca le Fefte in giufta proporzione dif- 
pofte cominciano a fpandere fra gli abitanti, i qua- 
li di continuo giaciono fotto 1* enorme foma della 
fatica , ripofo, ed allegrezza • Per opera del noftro 
zelante Monarca a ragione convinto, che il numero 
de* viventi è dalla providenza rifiato, e ridotto fenu 
pre a quel folo,che ogni terra può contenere, cnu- 
drire , i pfofefTori di continenza virtuofa truovano 
magnifici Tempj ererti , a fine d* inftillare divoto 
genio per le facre funzioni, che il fommo, V eter- 
no , «K- onnipotente , il vero Dio onorano in ifpirito, 
e verità . Per opera del noftro zelaote Monarca 
i cultori della fublime Filofofia fulla malfima dell*. 
A portolo: Mibi mundus crucifixus efl , <T ego Mundo 9 * 
fondata in nobili Monarterj graziofamente accolti, 
e di rendite a gran dovizia forniti, vengono a por- 
tare con decoro le penitenti loro cocolle. In fon-ima 
tutto ciò, che ferve a render gloriofa la vera Chic- 
fa di Gesù Crifto, offre al trono del nortro Re, fu 
cui fta fcritto: H<zc e(l claritas major Imperio , fi FU 
qua fervat Imperium , un grandiffimo og- 
getto di attenzione , e di vigilanza j quindi è che 
Io fpirito della menzogna fugge con urli orrendi dal- 
la Nortumbria, c V aure d' intorno contaminando, 
lafcia vuoto il campo alla Croce . Allorché fu la 
fcnta congregazione de' Fedeli in quel regno pian- 
tata, f eletto ovile del divin Paftore vi fu ftabili- 

to; il foie neir una , e nell' altro Emisfero Uomo 

non 
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UBtì vide £ii* contento del noftro Re . Che fervidi 
grazie non rende al Cielo ? Che dolce pianto , cut 
l'aera letizia ha fpremuto,. non gli piove dal ciglio? 
A Aedi nò puf il fuo Trono pene , ed angofee» Tor* 
ferite di feiagure tutto pure innondi il fuo regno i 
ed allaghi; quefte veraci parole: H*c eft cìarìtasma* 
jQt Imperio , fi Fides floreat i qua fervat Intper 'tum ba- 
ttano a torgli dal fianco ftento, ed affanno, battano 
t ridurre i penlieri di lui, Culla norma di una foda 
Politici dal Vangelo apprefa ,. ad opportune rifolu- 
Itoni | che vero Savio anche nel Gabinetto il di* 
Inoltrano • * 
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BEn fu propizio all' egra languente Nortumbria , 
( ui per ogni banda rifehio preme , e rovinai 
quel g'orno, miei Signori , nel quale Ofwaido fi die- 
de a riflettere fui grave, e quafi irreparabile (concio 
de' pubblici affari per riordinarli» Poco dante rifio- 
ri fulla ftravifata , rugofa faccia di quelle regioni ^ 
più frefeo , e piìi gajo f Aprile della fmarrita lor 
giovanezza . A quefto paffo giunta V orazion mia, 
forfè vi prende vaghezza di udire per me deferitte 
le irtenfe applicazioni pofle dal noftro Santo nell'- 
efaminare le perfone del fuo Reame capaci di effere 
in diverfe funzioni a pubblico fervigio impiegate, e 
colla benevolenza poi trattenerle , non lafciandole in 
qualche penofa afpettazione del frutto de' loro fer- 
vigi, od in altra ^contentezza invecchiare? Credete 
forfè, che V attento , non interrotto ftudio vi rap- 
prefenti ufato da lui nel difeernere i foggetti dalla 
confidenza favoriti de* Principi fuoi vicini , ed ia 
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cffi qOalche buona impreflione lafciare, affinchè noi • 
«liferviflero ne'-conceputi difegni? Peniate forfè, che 
io mi fermi a lodare la fomma accuratiflima fua dia 
ligenza nelf inftruirfi , quanto di pubbliche, e priva* 
te richezze nel fuo dominio fi racchiudeffero , quan- 
to di nervo vi fotte neli' armi de' fuoi Cittadini , © 
confederati, il numero delle Città, e delle Terre, e 
delle Ville, e delle Cartella , la qualità delle fron. 
tiere, e il loro corredo, dove premette sfortuna , « 
dove ridette profperità , i tributi , le imposizioni , i 
diritti , le tafle , ed altre notizie , che formano la 
feienza di ben fioreggiare le tette altrui? Afpetta* 
te forfè da me una viva pittura delle ingegnofe ma- 
niere, colle quali fece egli correre veloci da un pac- 
fc all' altro le regie fue committioni j il trafporto 
ne' fuoi (lati agevolò delle comodità foreftiere., « 
delle cofe al Reame fovrabbondanti ne* paefi d' al- 
trui per impinguare V erario coir ulcita , ed entra- 
ta ben ordinate ? Bramate forfè, che io vi fchieri di- 
nanzi le faftidiofe cure prefe da Otvvaldo a fin di 
pubblicar leggi , alla ragione , ed alla urgenza de' 
tempi conformi , a fine d' aprir tribunali , che al 
flutto, e rifluttb dell' inflanze, delle caule, de' pro- 
re fli , efpofti , oracoli pronunzi attero di giustizia a- 
cialcuno? Tali, e tante fono di un buon Politico 
le incombenze, ma la brama d' averne circa il rro- 
ftro cclcfte Eroe individuata contezza , i lumi tra- 
feende, che la dittanza de' fecolì ha lafciato a noi 
pervenire . Siccome non per tanto una linea fola è 
{ufficiente a giudicare dell' eccellenza di quella ma- 
no, che V ha tirata; cosi un fol avvenimento, mi- 
nabile per verità , e della fua politica fino lavora t 
può dimoftrarvi , quanto t\h fotte in. tutte ..V altre 
parjù Angolare , e diftinta. * i ?M. 
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• . I Britanni del paefe di Galle*, i Fitti di Scoiti, 

gli Scozzefi d* Irlanda Ambafciatori fpedifeono ili a 
Corte del noftro Re; eccoli umiliati al fuo trono; 
non v' increfea , o Signori , di udir ciò , che reca 
co re fi a in allertatili! ma legazione: Piacciati, o Sire, 
quefti omaggi accettare , che t'inviano le noftre Cit- 
tà. Ahi! non altro le copre, che orrore, miferia , e 
lutto! Pietà, Sire, pietà! ten pregano i n od ri Con- 
cittadini, noi te ne preghiamo. Deh falgano le no- 
tre grida al tuo cuore pietofo , e la noftra gente* 
che più regger non fa a* gravi mali , ond* è fiera- 
mente percoffa, al numero aggiungi de' tuoi vaffal- 
li. Le terre nnftre, le ricchezze noftre, la vita, la 
libertà ai tuoi piè deponendo, in luogo di Sovrano, 
e di Padre ti veneriamo . O cafo certamente raro 
ad avvenire , di cui temer fi potrebbe elTer menzo- 
gna in fui mio labbro il racconto, le gli ftorici mo- 
numenti noi confermafTero . Ammirino altri di Sala- 
mone la ftraordinaria Sapienza, da ch'ebbe forza di 
fvegliare nella Regina di Saba , ed altri Signor d* 
alto affare il gentile defio d* incamminarti per di- 
retto a Gerofolima, di udire i fenfatiftimi di lui ra- 
gionamenti , e di colmarlo in fovrabbondante mi fu- 
ra di prefenti , ed applaufi . Io fon d' avvifo , che 
voi, udirò il portento dalla Politica di Ofwaldo o- 
perato , di allettare tre popoli interi , popoli afpri , 
popoli feroci , e d' arduo maneggio a ftringerfi col 
legame di volontario fervaggio ad un feettro non fuo, 
a perdere fulla conceputa fperanza di gioja, e di pa- 
ce vivendo all' ombra del fuo governo, la natia lo- 
ro indipendenza ; io fon d* avvifo, difft , che voi, 



otti! minutezza provarla , 1* ammirerete per una Po- 
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litica di carattere inimitabile , di tempera fovruttia- 
na . Nè mal v* apponete, o Signori , perch' ei non- 
T attinfe da' ferini, ne* quali mai non s' incontra 
il nome fantiffimo di Gesù Grido ; non V imparò' 
da' Maeftri, i quali fulla maflima di Gezabella fug- 

fjerita ad Acabbo, della vigna di Naboth oltre mi* 
ura invaghito, grandi* auBoritatis e s , tutti fondaffe- 
ro i diritti del Principato ; non da' Seduttori , che fi 
coprono collo fpeziofo titolo de' Filofofi,e nel prov- 
vedere alla confervazion delle famiglie , alla prefer- 
vazione delle Città , allo ftabilimento de' Dominj , 
quel Dio trascurano , che fulle penne de* venti , c 
fulle tefte parteggiando de' Serafini ,quafi per follaz- 
zo muove di tutte le caufe feconde , di tutte le u- 
mane vicende, 1' intralciata, mifteriofa catena. 

Simile Ofwaldo a que' ventiquattro Regnanti , che 
il Regno da Dio riconofeendo , a Dio V ingemmate 
corone umiliavano imhtebant corona* fttas ante tronum^ 
a terra procurò di abbattere coloro, che Dii la Nor- 
tumbria appellava, ed erano fogni dal fafto, dall'er- 
rore inventati, e mercè di fervidi Miflionarj zelan- 
ti, il retto culto del vero dio per ogni parte difen- 
dere , ed i femi d* ogni rea colpa fterpare , che a» 
vendo nei fuo popolo troppo alte le radici gettate, 
tutto P aveano, quale fa tarlo in pianta, corrotto, 
■e guafto. Simile al Re di Ninive,che della minac- 
ciata fovverfione alla Cittade impaurito, colla pub- 
blica fua penitenza obbligò la caufa delle caufe a 
fofpendere il tremendo flagello, di cui per la bocca 
di Giona aveane f orrido fifchto fentito; nei pili 
luttuofi frangenti delle fue terre venne con dirotte 
lagrime, con ardenti fofpiri , con abbondanti limof;- 
ne , e fino con voto di caftità perpetua Cancellando 
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i Tuoi temuti trafeòrfi . Chi mai detto V avrebbe, 
che un Regno idolatra foffe per dar alla luce da Ge- 
nitori pagani un Politico gelofo di lafciarfi regolare 
dalla parola di Dio in ogni ftabilimento? Appena il 
ciel cortefe alla terra il donò , full' aurea culla di 
qucfto regio tenero infante, il faufto prefagio v'im- 
preffe : fuges iac gentium , marnili a regum latlabevis , & 
feits , quia ego Dominus falvans te , redemptor tuus 
fortis Jacob - y ed in vero dire, dall' anno duodecimo, 
in cui fu da lavanda battefimale rigenerato fino all' 
ultima fua partita, ebbe gli occhi alla parola di Dio, 
e dietro alla norma di erta in favore delle comuni 
bifogna deliberò. Ne' fuoi talenti egli non confida- 
va, perchè qui confidit in corde fuo ,* jtultus ejl / non 
afpetrava la buona riufeita deli* imprefe dall' opera 
de* fuoi miniftri , perchè maleditlus homo, qui confi, 
dit in homine\ non poneva la fiducia de' buoni fuc- 
cefll nelle ricchezze abbondevoli dell' erario: DivU 
ti bus bit) us fttculi pracipe non [per are in incerto diviti a. 
rum ; 1' umile fervorofa Orazione era finalmente de' 
fuoi difegni la guida, perchè il politico fiftema dei 
noftro Santo fi appoggiava fopra di quefta infallibile 
verità del Vangelo confermata da S. Ambrogio: ne. 
mo potefi <ediji>art fine Domino, nemo quidquam incipe. 
te fine Domino. Quelf orgogliofo Sofifta delle gcnu- 
£c4iooÌ nemico non meno , che dell' orazione , il 
quale osò privare il culto citeriore all' effere fupre- 
mo dall' Uomo dovuto , di quefta porzione la piìi . 
comune, la più naturale, la piìi antica , colla folle 
dimanda: qual cofa dovrò io chieder da lui? fi accodi 
ad Ofwaldo, e veggendo orazione fempre al fuo fian- 
co , con lui parrir dalla Reggia , con lui fare alla 
ke^gia ritorno, con lui foriere in fui mattino, con 
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' y lui deliziarfi fra il giorno, con lui coricarti alla fc- 
v ra, impari una volta, che all' orazione i lumi fo- 
no promefli per ben • principiare , le forze per ben 
> profeguire, gli ajuti per felicemente conchiudere le 
f gravi imprefe : Si qui* vejìrum indiget fapientia , poftu- 
Ut a Deo t qui dat omnibus affluenttr. Non è adunque 
da ftordire,fe Ofwaldo fra la moltiplicità delle fac- 
cende, le quali feco portano i continui difturbi del 
Gabinetto, e di un Gabinetto avente per ifcopo la 
riforma di un intero vafto Reame nel baratro di ogni 
mifcria caduto, abbia fugl' importanti dubbiofi afta- 
ri utilmente deliberato, gli abbia con ottimo fuc- 
ceffo profeguiti , e con felici (fi ma forte al propofto 
fine condotti. Ahimè però! come fprezzo è alledif- 
grazie compagno , così invidia alla felicità . Cortei : 
perfido moftro! arrotò contro di Ofwaldo Tire mal- 
vage de' popoli fuoi vicini, che lui provocando all' 
armi, occafione gli fomminiftrano di far moftra fui 
campo di manfuetudine, e di coraggio, rari pregj , i 
quali a mirabile compimento , a gloria fublime in- 
nalzano la fua fapienza. 

PUNTO I I r. 

L> Avea predetto il figliuolo di Amo* * che iSov- 
rani, i quali furono gli ultimi alla cognizion 
del Vangelo chiamati, acciocché di un* origine ma- 
nifeftamente divina apparirti la Religione criftiana , 
li farebbero fino a terra piegati per adorarla , e do- 
po il fuo miracolofo ftabilimento, i be*nomi di Ce*» 
fare, e di Grilli ano infìeme accoppiando, la di loro 
autorità avrebbero in fua difefa rivolta , e V offizio 
di nutrice, c cuftode verfo di quella bella Spofa del 
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Kedentore adémpiuto: & erunt Reges nutriti: tui,& 
Regina nutrice* tu* ."uultu in terram demijfo adorabunt 
te , & pulverem pedum tuorum lingent . Per la qual 
cola benché V orazione aflidua , la divota predica- 
zione, mezzi, che in fe portano il carattere di dol- 
cezza, e di cariti imprefTo nella crifliana Religione 
del fuo Fondatore divino, fieno (lati i validi effica- 
ci finimenti, ond'ei procurò di mettere fulla buona 
via della Fede i mal configliati Nortumbri , tuttavia 
eflendo formidabile guerra dal barbaro Penda al fuo 
Regno mofla per ifterminarla , e riporre fui trono la 
Pagana fuperftizione , imitatore di Matatìa alla tefta 
de 1 fuoi marciando colla fpada imbrandita, fu gridò 
il prode Campione: Omnis^qui habetxelum legis, exeat 
pojì me . Il campo dunque , in cui - fi trasferire il 
ooftro Duce gloriofo, non ofeura punto il decoro del- 
la indiana fua manfuetudine . Colui , che per fola 
nmbizion di regno, o bramofia di richezze , o furor 
di cieco puntiglio viene alle prefe co' popoli , i qua- 
li non fono alla pubblica tranquillità molefti , o a- 
vcndola ofTcfa piena reintegrazione efibifeono, ficco- 
me è un ladrone da guerrier traveftito, così dà ma- 
nifcfto indizio di truce genio i di natura beftiale • 
Ofwaldo però, che ftretto da precifa , rigorofa , in- 
difpenfabile neceffità di mantener ne' fuoi Stati la 
vera pace , di protegger la caufa del Dio vero, c 
vivo, di fiaccare degli empj V orgoglio , di difen- 
dere la Patria, la Religione , la Fede, co' tiranni 
* affronta, fra i nomi fpaventofi di tende, di mar- 
cie , di azzuffamenti , di mifchie fa rifplendere ua 
animo placido, un genio foave, un indole manfue- 
ta . E come no, Signori miei , c come no? Un An- 
gela fu fpedito a Mosè, perchè le ripugnanze della. 
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naturai fua manfuetudine vincendo contro il Re di 
Amalec procedette a fanguinofo conflitto: locutufqu* 
tfl Domimis ad Moyfem dìcens ; vade , percute ^AmaUc^ 
e S. Colombo Apoftolo di Columbkil fu dal Signor 
re ad Ofwaldo inviato , per eccitarlo a batttaglia 
contro del tiranno Cedwalla gli anni primi del fuo 
governo. Tanto balta a provare , che manfuetudine 
allignava fotto le celate lucenti, e gP impenetrabi- 
li usberghi di quello inclito Re , nè si dolce virtù 
in cofa alcuna avea il fuo generofo animo diminuU 
to, o Signori. 

Teftimonio del fuo fermo coraggio Hoemfenfeld 
io chiamo , dove Ofwaldo il falutare veffillo della 
Croce innalzando, fcintille trasfufe nelle fue truppe 
di sì generofa intrepidezza , di si infiammato zelo, 
che o vinte reftaflero , o vincitrici , efito felice fi 
promettevano. Teftimonio P acque di Tina, che di 
criftalline in vermiglie cambiandofi , portavano in 
gran quantità al mare i cadaveri degP Idolatri da 
lui trucidati, ed eflinti. Teftimonio Deviftone luo- 
go della memoranda giornata , in cui Cedwalla col 
disfacimento preflb che intero dell' ofle fuo , viril- 
mente feonfiffe. Ma tempre vittoria non fegue le in- 
fegne de' valorofi , nè può fempre mieter palme la 
gloriola deftra de' prodi . Non era più degna la pec- 
catrice Nortumbria di godere P avventurata reggen- 
za di Ofwaldo. L' editto contro di Gerofolima ful- 
minato a* tempi andati , *Auferam fortem , vìritin 
bellatorem^ era a gaftiqo de* fuoi peccati in cielo già 
pubblicato . La doicilfima calma, di che gioiva, fi 
volfe improvvifamente nella più fiera tempefta , che 
folle mai . Sul campo di Maferfelth in denfa fila già 
fi diftendono P odili barbare fquadrc di Penda , che 
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da nero aflio, da pallido livore infette, credono lo- 
ro fortuna, armi all' ingiuftizia , all' idolatria fom- 
miniftrarc , € dar crollo al merito di un tanto Re. 
Oflervando egli la forte di guerra avverfa piegare a* 
fuoi danni, avrebbe potuto involarfi alla certa rovi- 
na, che gli fovraftava. 

- Ma quei amor , che alla Patria , alla Religione, 
-per cui guerreggia tenacemente lo ftringe , lui fui 
-campo fermando, agli archi tefi , alle pronte faette, 
ai lampeggianti acciari il petto gli fnuda, nè punto 
gli duole, o fgomenta. Padre amante, Principe ge- 
jnerofo, prode Guerriero, Martire invitto fegnar col 
fangue l'infallibile verità del Vangelo. Volete adun- 
que, gran Dio, che invidia cieca, e gelofia tiranna 
la tagliente fua fcure vibrando un Re adoratore dei 
nome voftro, che fui trono di Nortumbria fi cftolle, 
qual odorofo, eminente cedro fui Libano, fi lafci a 
terra, ahimè! recifo,e vii tronco. Cieca è la men- 
te dell' Uomo per penetrare de 1 voftri divini giu- 
dizj il profondo abiffb, infermo è il poter de' mor- 
tali per contrattarli. Cadrà, gran Dio, Ofwaldo;ma 
cadrà da forte per far della fua vita un facrifizio 
compiuto alla Fede, o Signori, la coftanza de' mar- 
tiri imitando; non già per fottraer fe fteffo dai pefo 
de' mali, la debolezza de' fuicidi feguendo,che pur 
dalle ftravaganze di una fuperba Filofofia al buon 
fenfo contraria il nome riportano di coraggiofi . La 
difpietata ferita, o rimembranza , o penderò! ha pia- 
ga mortale aperta nel facro petto di Ofwaldo . I 
Soldati comprefi di ^ordimento, e mal reggenti per 
tremito fulla perfona , nè dove folfero , fa pe va no , nè 
fe viveflero ; fta dipinto fulla facria di tutt' il pal- 
lore, fuorché in quella del fanto Re. Egli folo mi- 
ra 
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ra con gioja appreflarfi la morte, e gl'affannofi tot* 
menti di queir ultima dolorofa partita fprezzandj, 
fe fteffo, ed il fuo Reggimento all'Altiffimo racco» 
manda, in atto di chi prende Tonno, gli occhi dol- 
cemente chiufe, Teflremo fiato efalò, ftene lugubri 
treni, itene altrove, e Culle ceneri dei Figliuoli di 
Agar fcrutatori curiofi delia prudenza, che ha V o- 
rigine dalla terra, i quali applicati alle dotte favo- 
le, non hanno conofeiute le vie della vera fapien» 
za, ed hanno voluto annunziarla agli Uomini, ben- 
ché Dio non gii aveflfe per tal uopo eletti , il fu- 
nebre duolo sfogati. Ad una morte preziofa cotan- 
to inni di giubilo, cantici di efultan^a convengono. 
Anima bella , Anima fanta di Ofwaldo , che di 
quella ima valle felicemente alle fuperne sfere fali« 
fti , deh ! vogli all' Italia noftra benigno lo fguar- 
do! Ahi ftrazio della foda virtù! Ahi incendio del- 
la forranatural verità ! Ahi veleno del puro bene ! 
Ahi turba letal di ciechi , i quali impazzano fulla 
folle credenza di effer gran Savj. Deh ! prega il fom- 
mo Imperador delle .cofe , nel cui feno ti bei , a 
fpargere fopra delle noftre contrade i lumi di quella 
Sapienza , che a Giacobbe fuo Figlio , e ad Ifracl 
fuo diletto infegnò; e nella pienezza de' tempi fui- 
le divine labbra del fuo Figliuolo ponendo , più chia- 
ra la fece , e più fulgida agli occhi di tutt' i vi- 
venti rifplendere. 
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Die 18. Jul. 1774. 
IMPRIMATUR 
Fr. Vincent. Lodvu. pavoni O. P. 
Inquijitor Generalis Sancii Officii Ferrari** 

Die 21. Jul. 1774- 
IMPRIMATUR 
Qirillus Antonini Vicari** Gin, 



Digitized by 



